
Norme straordinarie emanate nell’ambito della lotta contro l’epidemia 

covid-19 

Gentili Clienti 

Ad integrazione di quanto comunicato precedentemente di seguito aggiornamenti sulle misure prese            

per  far fronte all’emergenza scaturita a seguito dell’epidemia del covid-19. 

ROMANIA 

Il 14 aprile, il presidente rumeno ha prorogato lo stato di emergenza sul territorio della Romania per                 

altri 30 giorni, a partire dal 15 aprile. Di conseguenza, le misure adottate nel quadro dello stato di                  

emergenza sono ancora applicabili, senza modifiche, fino al 15 maggio 2020. 

PORTOGALLO 

Il 9 aprile il Consiglio dei ministri ha approvato la proroga dello stato di emergenza fino al 14 maggio                   

alle 12:00 I confini rimarranno chiusi per il movimento delle persone. Il trasporto internazionale di               

merci, lavoratori transfrontalieri e veicoli di emergenza sono esenti da restrizioni. Tuttavia,            

resteranno aperti solo i principali valichi di frontiera con la Spagna: Quintanilha, Tui, Vilar Formoso,               

Elvas, Castro Marim, Vila Verde de Raia (Chaves), Monfortinho (Castelo Branco), Marvão (Portalegre)             

e Vila Verde de Ficalho (Beja). Il comune di Ovar rimane in quarantena (stato di calamità). Il trasporto                  

di merci al comune è autorizzato esclusivamente alla fornitura di industrie autorizzate di             

supermercati, farmacie e stazioni di servizio. Il trasporto internazionale di merci rimane esente,             

indipendentemente dal veicolo utilizzato o dalle merci trasportate. 

GERMANIA 

L'8 aprile, il Ministero della sanità federale tedesco ha emanato regolamenti che vietano ai viaggiatori               

di entrare in Germania senza una buona ragione. Le persone che entrano in Germania devono recarsi                

direttamente a casa loro o in un alloggio adeguato e isolarsi per un periodo di 14 giorni dopo                  

l'ingresso nel paese. Sono inoltre tenuti a contattare senza indugio il loro competente ufficio di sanità                

pubblica e a informarli del loro ingresso nel paese. Le persone devono fornire all'autorità sanitaria               

locale le seguenti informazioni: identità e data di nascita, itinerario di viaggio, informazioni di              

contatto, indirizzo di residenza. Eccezioni a questa regola possono essere applicate dalle normative             

emesse dagli stati federali e si applicano solo alle persone che non presentano alcun sintomo di                

infezione da COVID-19. Le compagnie di autobus e gli operatori turistici che effettuano trasporti              

transfrontalieri in Germania devono conformarsi, nel quadro delle loro capacità operative e tecniche,             

alle seguenti disposizioni: - Fornire ai viaggiatori informazioni sui rischi rappresentati dall'infezione            

COVID- 19 e le possibilità di prevenirlo e combatterlo. - Conservare questi dati fino a 30 giorni dopo                  

l'arrivo in Germania. Ciò vale in particolare per i dati memorizzati elettronicamente che consentono              

di identificare e localizzare i passeggeri, nonché gli elenchi dei passeggeri. Non ci sono restrizioni al                

movimento transfrontaliero di merci, indipendentemente dalla nazionalità dei conducenti. 

 

 



BELGIO 

Il 13 aprile, le deroghe sulle norme relative ai tempi di guida e di riposo in Belgio sono state                   

leggermente adattate e limitate. Per i conducenti che trasportano merci essenziali (alimenti,            

medicinali, attrezzature mediche, carburante), si applicano le seguenti disposizioni: 

- Aumento del tempo di guida settimanale massimo da 56 ore a 60 ore. 

- Aumento del limite massimo di guida quindicinale da 90 a 96 ore. 

- Possibilità di posticipare un riposo settimanale oltre i periodi da 7 a 24 ore (anziché 6). 

- Possibilità di effettuare 2 pause settimanali ridotte consecutive, a condizione che: a) il conducente               

effettui almeno 4 pause settimanali in 4 settimane consecutive, 2 delle quali sono pause settimanali               

regolari; b) la compensazione per il riposo settimanale ridotto è presa prima della fine della quarta                

settimana. 

Per tutti gli altri conducenti, è possibile prendere il normale riposo settimanale nel veicolo, a               

condizione che disponga di adeguati posti letto e che sia mantenuto. Queste esenzioni si applicano al                

trasporto nazionale e internazionale di merci. Le esenzioni per entrambe le categorie si applicano              

fino al 31 maggio. 

 

* * *  

Sarà nostra cura aggiornarVi non appena avremo ulteriori novità. 

Rimaniamo a Vs disposizione per qualsiasi chiarimento. 

Cordiali Saluti. 
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